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LA NAZ .. ONE ALBANESE-
Organo Unitario f\azionale 

S PUBBLICA DUE VOLTE .'\L �J1ESE 

Diu•ttore ed Amministratore ANSELMO. LORECCBJO. hlhigorio (Catanzaro) Itali· 

UFFICIO DI DIREZIONE 
ROMA - Via Silla (Prati) n. 2 - ROMA 

ABBON AMEN'rO ANNUO PER L'1'11ALIA L. 6,00 - PER L'ESTEJW L. 7,2 
�Semestre e trimestre in ,propor-?:ione}

eol I" luglio prossimo " La Nazione 

111banese trasferirà i suoi Uffici in._ 

Piazza di s. movanni in Lateranot. 44 - RDMt 

Il '' hibro \lerde ,, ttalirn 
Il « Li1bro Verde » present�to al Prlamento italiano nella 

seduta del 20 maggio oorrente ànno- _dall 'on. Barone Sonnino, 
Ministro per gli Affari Esteri, contiene 77 docu�enti il ,primo 
dei quali porta la data del 9 d�cembre 1914 e l 'ulthlllO quella 
del 4 mag,gio 1915. 

Stralc.iiamo da cosiffatti documenti quelle parti che ri­
guard31Ilo più direttamente la questione Albanese. 

« 22. J.l Ministro degli Affari Esteri. al R. Ambasciatore
. �� 

in Vienna. 4 
(Telegramma) 

« Roma, 12 febbraio 1915. ore 4.30 

'·""' 
I 

- razioni mlitari. E' dunque grazie al fermo atteggiamen"to✓ del _
roverno Italiano che l 'Alb31Ilia, quale fu voluta dal.la Conferen- '•
za di Londra, non ebbe a soffrire radicali menomazioni nella
sna .esistieI11Za e nella sua compagine ... »

(firynato) SONNINO. 

« 58. Il Ministro degli Affari E,steri al R. Ambasc;iatore, 
in Vienna. 

« ( Teleg�amma)

« Roma, 31 marzo 1915. 

« ... Il Barone Burian chiede inoltre che !D.ie11 '.Albania resti 
in viigore l'a·ccordo esistente tra l'Austria-Ungheria e l'Italia: 
nonchè le decisioni della riunione di Londra. 

« Ora non è possibile per l 'Itali1a di consentire libertà di 
a2.jon,e aJl 'Austri•a-Ungheria nei Bailkani, senza nemmeno 
ottenere che l'Austria-Ungheria si djsi.nteressi completamente 
dell 1 Albania ... ». 

(firmato) SoNN�O

« 64. Il Ministero degli Affari Esteri aJ R. Ambasciatore. 
in Vienna. 

« (Telegramma)
« Roma 8 apri�e 1915. 

« Per soddisfare al desiderio espressole dal Barone Burian 

.,_ :, 
r , 

'\ .... 

« Quanto alle occupazioni temporanee del Dodecanneso e 
di Valona, le quali, se,condo i1l BarQne Burian, impo-nevano .al-
1 'Italia l'obbligo di un accordo preventivo con l'Austria-Un­
gheria ba.sato sul princiipio del compenso, debbo rilevare quan­
to segue: 

1u,qiop fi'Qilf F or �ter er�:r� ya i/El,Y!( 8�,bi I tH� 8�9:ie -:+ f )
indispensabili per poter 1usare tra i: due Stati una situazione 
normale e stabile di reciproca cordialità e di possibìle coope­
razione futura verso intenti comuni di politi.ca generale ... 

« 1 ° Isole del Do.decanneso ...
« 2° Occupazione dJi. Valona. L'occupazione italiana di Va­

lona trae la sua ori,gine e la sua base da1la situazione di fatto 
nella quale, per effetto del conflitto� europeo si sono trovate ile 
Potenze firmatarie della Conf ererrna di Londm. In quehla 
Confer;eriza fu creata l'Albania e ne furono determinate le 
frontiere nei riguardi -degli Stati Balkanici cofinant1i. 

I1l !Governo I ta1iano, fin daJl 'orci.,gine dellia ,presente guerra.. 
ha sostenuto c,he ,le deliberazioni di Londra per l'Albania con-
t1nuassero a rimanere valide e obbligatorie. _, . . ·,1t•g. · 

« Sola l'Italia, come Potenza neutr�Jè, ,. èra in grad'o di 
provvedere alla tutela delle deliberazioni aI Londra e ciò spie­
ga (' giustifica C-Ofme da nessuna. parte ,ci vennero moss�obb�: 
zion� ,a1lo:riei�è occupammo Sasseno e ValJona in via p1rqvv�ria 
allo scopo d1 preserva.re quelle importanti località Albànesi'da 
avv@imenti che &,vrebbero avuto grave ripercussione il1Ìern�:;-., 
ziona1e., _E' noto infatti, che Vall'Ona si trovava ootto ,la immi­
nente;�,. "'èçil:}; .. _di disordini per effetto delle ambizioni oontra-
stant __ h�ghi e degli epiroti-. Gli epiroti erano sconfessati
dal ®.-O c:11 Atene, ma·� nessuno può illudersi sulle conse- · 

�; .-, . � e :�_he sarebbero derivate da una occupazione epirota di
«'\�i}J9Pa. 

.- • <� Se per V �lona fu indispensabile procedere ad una prov-VJ.HOT1,a occupazione mmtarre pe.r il :riesto dell'Albania bastò
\alkanfoi confinanti. Le vive i1nsistenze presso i Governi di Bel­g:a.do, di Atene e di Cettigne, hanno ottenuto il felice risultato

�1 tratténere, fino ad ora, quei Governi da incursioni e da ope-

<< Segue il testo degli arti,coli.. 

« Arti!colo VI. 

<< L '.Austria-Ungheria riconosce la piena sovrar �tà ita­
Iiarrn su Valona e sua baia, compreso Sasseno, con quanto ter­
ritorio nell'hinterland si richieda per la loro difesa. 

« Articolo VII. 

« L'Austr.ia-Unghe,ria si dismteressa coon;pletamente deil-
1 ) .Ailbarnia 1oompriesa entro i confirui ,tmcc:i2.ti -dalla Conferenza, 
di Londra; .. 

« Articolo XI. 

« Per tutta la durata della presente ,guerra l 'lta;Li,a. · 1 
m.J.Jzia ad ogni facoltà di invocare ulteriormente a proprio fa­
vor< le -disposizioni dell 'artreolo VII del Trattato della TrÌ!pli­
ee Alleanza; e la stessa ri!nunzia fa l'Austria-Ungheria per
quanto riguardi l'avvenuta occupazione italiana delle isole del
noaecarnneso.

(firmato) SONNINO » ·. 

« 71. Il R. Ambasciatore in Vienna al Ministro degli A�l\­
ri Esteri. 
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.e Vienna, 16 aprile 1915. 

ricevuto il 17. 

e 75. Il R. Ambaseiat.ore- in 
Mari Esterì. 

( !l'elegrmnma) 
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• considerato che h� n{�ntajtà italiana vorrà forse essere
nre premeditato riserbo ad intervenire con la maggiore sua

:otenza efficiente in sostegno dei diritti e degli inter�ssi_ Alba:· do questi foss ro minacciati per effetto dei r1sultat1nes1, qnan 
definitivi dell'attuale conflagrazione europea;

, Gli intervenuti deliberano: 
• di assumere ciascuno l'iml) gno di sostenere individual­

mente e a mezzo del periodico La Nazione Albanese presso
i propri connazionali di oltre Adriatic la necessità che anche
al Popolo Albanese ed al suo Governo_ si impone di ,serbar� 
nell'attuale conflitto la più sincera neutrahta, seguendo l esempio
dell'Italia, stata sempre, dai remotissimi tempi, faro di eivntà
a tutto l'Oriente e dai tempi di Giorgio Kastriota Skanderbeg
prodiga e benigna seconda madre alla nostra. gente. 

e E' stato redatto il presente verbalè con incarico al sot-
r;f.toseritto presidente di darne copia a S. E. il Presfd�nte d�l

Consiglio dei Ministri, a S E. 11 Ministro per gli Affari E�ter1, 

a S. E.- il S'3gretario Generale del �o sudetto, nonchè
, Il presidmte : 

e (firmato ANSELMI) LORECCHIO
_____________ ,;__._,.----

e Il S�g,·etario : 

• (ffrmato)- FRANCESCO .ARGONDIZZA "· 

(LrJ Nazione Albanese 15 agosto 1914). 

. Gli .eventi, per intanto, andavano precipitando ogni giorno
piu e quello che maggiormente impressionava in qnel primo ac­

JJ. centnarsi d�lla conflagrazione europea era il fatto che dal tro­
Tarsi direttamente impegnata in essa canflagrazione la quasi 

' '.: totalità delle Potenze i eai Ambasciatori avean costitnito nella
" Conferenza di Londra del 1912 un qnale che e�so sia Stato

Albanese, avrebbe potnto correr;e serio pericolo l'autonomia e
.., l'indipendenza di es;;;o Stato, sotto la minaceia petulante di greci,

- �rbi, ·montenegrini, ecc. 
E fu per questo che sotto l'impressione di cosiffatta nuova

prospettata iattura non pochi tra gli Italo-Albanesi residenti
allora in Roma convennero negli uffici del nostro giornale il
.giorno 1. settembre del passato anno 1914 e, rappresentanti
antorizzati di gran numero di nostr� colonie, votarono un or -
di�e del giorno che, reso pubblico dal nostro giornale nel suo
•nmero-del 15 settembre dell'anno st3sso, gioV'a qui appresso
ripetere: 

\ « ConsideMto che l'Albania a Stato aotonòmo ed indipen . dente esiste in fo.rza, delle deC'isiottf prese; dagli Ambasciatoridelle Gran.ii Pvte.nze neHa Conferenza di Londra del 1912, edé· stat,a ,la, e331 G:a,ri li Pot.�rn� in mùrlo solidale ricono3ciuta egarantita; 
" Considerato che l'incon3alto agitarsi di fazioni interne e

. _ Il'at�eggiameutJ ��tile che taluni popoli bttlk� potreob:3TC>nell attoale mnaz1one europea mettere in serio• pericolo l'esi­stenza dello Stato Albanese cosiffattamente riconosciuto e ga­i,antito; 
1 

� Considerato che alla guerra cni attualmente son0 impe­ate con tntt" le loro forze nella q aa�i totalità le Grandi Po-

tenze che presero parte alla Conferenza di Londra, l'Albania è 
perfettamente ·estranea:; e che., in tutti i casi, anche le stesse _
Grandi Potenze impegnate nella gnerra conservano comuni in­
teressi perché le loro decisioni prese a Londra sieno_ rispettate_ }f}:. 'e, TT lJ
e fatté rispettare ; l '1:::-<:; - � 

· , Considerato che tra esse Grandi Potenze sola I' Italia, lJ-. • _Ff-J:: 'ì. 'per la neutralità dichiarata e scrupolosamente osservata, trovas1 i S')'/-..p""
nella condizione privilegiata di poter fare nell'interesse propria
ed in rappresentanze delle altre Potenze rispettare le decisioni
suddette solidariamente prese e garantite, e nessuna conside­
razione di ordine_ generale o secondario pnò opporsi, in verità,
a che l'Italia assnm(__ cotesta �issione; _____--tl/ 

, animati dal solo s�ntimento altissimo di non -vedere nau­
fragare ogni speranza cosi giust.amP.nte concepita snlla bene­
vola assistenza con la quale l'Europa tntta è decisa a soste­
nere la inizìata rigenerazione civile, politica ed. industriale dellla.
Joro antica madre patria;

<< FANNO VOTI
· 1. A tntti singolarmente i Governi delle PotP;nze che

r presero parte· alla Conferenza di Londra del 1912, che affidino
ali' Italia la loro rapprPsentanza in Albania, tenuto conto che 
ciascuno di esse si è trovata nella; necessità di ritiraJ.·e i ri­
spettivr contingenti armati che in Albania tenevano � 

2. Al R. Governo d' Italia perché voglia sobbarcarsi,
col consenso delle altre Potenze, a questo altro sacrificio, te 
nendo presente che questi sono i voti concordi di 200.000 suoi 
cittadini Italo-Albanesi non indegni delle tante agevol�zioni ..
loro prodigate per lo passato.

Il Segretarlo Il Presidente 

FRANCESCO A�NDIZZA ANSELMO VJRECCHIO 

La opportunità e la ragionevolezza dei voti espressi fin
dal 1. Settembre 1914 con questo ordine del giorno nel nome
degli Albanesi d' Italia, sono state riconosciute esplicitamente
dall' on. Barone Sonnino, Ministro per gli Affari Esteri del
Regno d'Italia con la Nota dianzi ri.t'ortata dei 12 Febbraio 
1915 da lui diretta al R. Ambasciatore italiano in Vienna;·
opportunità e ragionevolezza rfoonoscinte non soltanto empiri•
camente, ma tradotte altMsi in atto. 

In essa Nota tgiova anche questo ripetere, è detto: . 
« • • • •  L' occupazione italiana di Valona trae la s11\. ori•

gine e l sua base dallà sitntlzione di fatto1 nella quale, per
effetto del conflitto europeo, si sono trovate le Potenze firma-
tarie della Conferenza di Londra.' :.... 

I 

« Sola l' ttalia, c0me Pvtenza neutrale. era in grado di 
provvedere alla tutela tielle deliberazioni di Londra e ciò spiegaL ___ _e ginstifica come da nessuna 11art.e �uero .qiosse obbiezioni
allorC'hé occupammo Sasseno e Valona in vìa · provvisoria allo
scopo di preserv.ue ,1 Jelle importanti localit�1 AUi�nesi da av-

� venimenti che avrebbero avuto grave ripercnssfone interna­
zionale .... Gti epiroti erano sconfessati dal Governo di Atene1
ma nessuno può illudersi delle conseguenze che sarebhero de ..
:riva.te da una occnpaziona epirota. di Valona ... ».
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LA NAZIONE ALBANESE 

La dichiarazione di guerra ali' Austria-Ungheria 
da parte dell'Italia. 

Da Vienna, 23 Maggio : 
L' Ambasciatere d' Italia Dnca Avarna si é recato oggi al 

Ministero degli Esteri dove ha chiesto di parlare con il barone 
Bnrian, al quale ha consegnato la seguente dichiarazione di 
gaerra: 

« Vienna, 23 Maggio 1915. 
e Secrondo le istruzioni ri;evute da S. M. , il Re, suo An­

gusto Sovrano,- il settoscritto ha l'onore ei presentare a R E. 
il ministro degli Esteri di An·stria-Angheria la seguente di­
d1la!'azione; 

e Già il 4 del mese di Maggio vennero comunicati al 
Governo, Imperiale e Reale' i motivi per i quali l' Italia, fidu­
ciosa del suo �rion diritto, ha considerato decaduto il Trattato 

11--___ cl_i Alleanza con l' An�a-Ungheria, che fu violato dal Governo
Imperiale e Reale : lo ha dichiarato per l' avvenire nullo e 
senza effetto ed ha ripreso la sua libertà} d' azioM. 

e Il Governo del Re. fermamente deciso di assicurare con 
tutti i mezzi a sua disposizione la difesa dei diritti e degli 
iriteressi italiani, non tra_s�urerà il suo dovere di prendere 
contro qm,lunque · mi':!accia0 presente e futura qnelle_,misure che 
venga�o imposte " dagli avvenimenti per realizzare le aspira­
zioni nazionali. 

(( s. l\J, il Re dichiara che l' Italia si MM:tff M"l ; ... ,o�fu 

di guerra con l' .Austria Ungheria da domani. 
« :n sostoscritto haT onore di comunicare nello stesso tern 

a S;. E. il Ministro <:Mgli .Esteri austro-nngar1co, cpe i passa 
porti vengono oggi: consegnati all' Ambdsciatore Imperiale e 
Reale a Roma. 

« Sarà grato. sa vorrà provvedere a fargli consegnare 
i suoi. 

Duca AvARNA • 

n· blocco nell'Adriatico da parte dell'Italia 

_ ·_
{ Il R. Governo Italiano, visto lo stato d.i guerra esistente

fra l'Italia e l'Austria-Ungheria; considerato che alcuni porti 
della costa Albanese servono alle al]torità navali a.nstro-nnga­
riche per il rifornimento clandestino del loro naviglio sottile 
Ja guerra; dfohiara : A datare dal giorno 26 maggio : 9 lf) 
sono tenuti in istato di blocco' effettivo da parte dèlle forze 
navali italiane : 
. , 1) il litorale aastro-ungarioo estendentesi a nord dal 

c9nfine italiano, sino al con.fine mèntenegrino a snd, con tutte 
lé sue isole, porti, seni, ra'de e haie ; 

2) il litorale dell'Albania,, estendentesi dal confine mon­
tenegrino a nord sino al Capo Kiephali compreso a sud. 

I limiti geografici dei territori bloccati sono : 
Per il litorale austro-ungarico : limite nord 45° 42' 50" 

�-i latitudine N. e 13° 15' 10? di longitudine E. ·Greenwich. 
Limit,e,. �nd: 42° 06' 25" latitudine N. e 19° 05' 30" di Jongi -
tudine E. Greenwich.: 

Per il litorale Albanese : 
Limite nord 41 ° 52' di latitudine N. e 19° 22' 40" dt lòn­

g;i tndine. E. Greenwich. 

La·· paro1a del Papa-' · (�ondann° gl1·"' c�cess1 _:__ {della guerra 

8. 8. il Papa Be1tedetto XV i� diretto al JJ'ecano de! Sacni
Collegio, cardinale J"annutelli, la lettera seguetde :

S/gmir Cardinale, 

Erar· "Nostro proposito convocare ri'ei primi giorni del prOS-·
simo giugno· il sacro Concistoro per provvedere alle molte
Chiese attualmente priive · di Pasf ore e procurare cosi propizia
occasione di intrattenerci'-col Sacro Collegio dei Cardinali stt , .
altri gravi ed argenti affari_ concernenti il governo della Chiesa;
disgraziatamente .peto .'dolorosi avvenimenti a tutti 1 noti ée- lo' 
hanno frnpedito'. 
_ Or non po .. endo la nostra parola dirigersi a tntto insieme' 11 ::sacro vu11c0 i -1, ... �'"''L ""''o--- ""'�-1..�- _.,!_:.._ __ �"'"'" .... "_", 

indirizzarla, intendendo con cic•; stesso rivolgerla ai singoli °inem·. -- /'

bri del veneran1io C Jnsess ,. di cc1i Ella è il dfino Dec.\no-. 
Nella Nostra i1rima Enciclica, mossi da desiderio supremo'',., 

di ve ler Ct'ssata l'orrenda carneficina che dìsonor 1 l'Europa, 
Noi esortavamo i Goveri delle nar.ioni beJligeranti. afJìnchè. 
considerando· quante mai lagr mo e quanto sangue già erano ' 
stati sparsi, si affrettassero' a ridar·· ai loro popoli i vitali be­
nefici <lella pace: « Ci a-:coltino, lliceramo, coloro eh� hanno nelle· 
loro mani i destini dei JiOJJ di�e� �ertamente vi sono, __ _ 
vi s0:10 altre maniere <1nd,� i ltl--1 diritti possono aver rag1onè :- �
a qttes,Je, deposte infar:to le armi, essi ricorrano, sincemmedt� 
animati da retta coscienza e da animo volt;nteroso. E' la caHt�'ì. 
verso di loro e vPrso tutte le nazioni che così ci fa;' parlarn,� 
non già il Nostro interess --. Non pr1mettifao dnnqne�- che ca\Ji.i· 
nel vuot1l, 1at< No<;tra voce di pacbj e di ·'àmieo. ,-Ma' la voce
df•ll'am co e del pa�re lo diciamo coJl'animo aff1�anto dal dolore,· 
non venne a<;coltati\; la guerra continua. ad insa,ngaiJ!are l,.En.- -
ropa e IlclPPJir si rifagg-e in ter!'a ed iu mare da· mezz i .di offesà, .. 
contrari ali� leggi dell'umanità ed al diritto.· in�,ernazio:rùtle. 

E quasi clò non -bastasse, il terribile incendio si è esteso·' 
ancb alJa Nostra diletta Italia, facendo par troppo témere anche'' 
per essa q neUa sequela di lagrime' e di disastri che suole ac, 
compagnare ogni goerrn, sia par fo:tunata. 

(Continua), 

CESARE 0AMATTINI, gerenti! rèsponsabile

Tipografia D0MENWO D0RIA, Via Cla.udia, 12;13, 
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